Consiglio di Zona 6
Porta gGenova – Barona

Giambellino - Lorenteggio

                                M O Z I O N E
OGGETTO: completare e rendere più efficiente la raccolta differenziata di rifiuti da parte del Comune di Milano mediante un’estensione della tipologia di rifiuti da separare e un potenziamento del servizio di AMSA
Premesso che:

· in Italia vi sono molti Comuni, sia al nord sia al sud, che già sono in grado di raccogliere in maniera differenziata il 60-70% dei rifiuti prodotti;
· il Comune di Milano, nonostante il generale impegno dei propri cittadini, si attesta da anni su un valore estremamente basso, che oscilla tra il 34 e il 36%
· una maggiore efficienza e flessibilità degli automezzi dell’AMSA consentirebbe di non vanificare l’impegno dei cittadini nel separare i rifiuti, soprattutto con riferimento alla raccolta del cartone e cartoncino;
· la raccolta generalizzata dell’umido consentirebbe di produrre, presso idonei centri di compostaggio, humus e compost da reimmettere nel ciclo naturale della terra;
· sul territorio milanese vi sono solo sei Aree ecologiche – Riciclerie, gestite da AMSA come “aree attrezzate e custodite dove i cittadini e le piccole imprese artigiane possono portare tutti i materiali riciclabili anche voluminosi, rifiuti ingombranti, materiali inerti (macerie, sanitari, calcinacci) o rifiuti urbani pericolosi” (dal sito AMSA);
· una periodica informazione ai cittadini e alle imprese commerciali che operano in città e che producono rifiuti assimilabili a quelli urbani consentirebbe di aumentare la percentuale di corretta differenziazione dei rifiuti da parte di ogni singolo cittadino e lavoratore e di utilizzo delle riciclerei esistenti;

Considerato che:

· i rifiuti debbono essere considerati sempre di più non come scarti da distruggere ed eliminare, ma come risorse da valorizzare per il loro contenuto di materie prime recuperabili e/o riciclabili;
· il compost prodotto da AMSA potrebbe essere utilizzato per fertilizzare in maniera naturale le aiuole, i giardini e i parchi cittadini, potrebbe essere ceduto ai condomini che ne facciano richiesta per i propri giardini condominiali, potrebbe essere venduto a prezzo di costo ai cittadini e ai coltivatori diretti che operano nell’hinterland milanese e/o lombardi;
· le Riciclerie riducono il rischio della dispersione di rifiuti nelle periferie di Milano e in discariche abusive;
                                   tutto ciò premesso, si chiede
                           Al Presidente del Consiglio di Zona 6
di intervenire presso l’Assessorato comunale competente e l’AMSA affinché:

- sia diffusa su tutto il territorio comunale la raccolta differenziata dell’umido;
- siano aggiornate le diciture sui cassonetti in dotazione ai condomini, anche mediante scritte autoadesive, affinché i cittadini non siano indotti in errore (ad es. i cassonetti verdi riportano la dicitura “vetro e lattine”, nonostante le lattine debbano da anni essere raccolte assieme alla plastica),
- sia effettuata una capillare e periodica informazione volta alla diffusione della pratica del riuso, del riciclo e della raccolta differenziata dei rifiuti;
- la predetta capillare e periodica informazione sia svolta non solo presso le scuole, i condomini e i cittadini, ma anche presso gli enti pubblici e le imprese commerciali, che non sempre provvedono a separare i rifiuti prodotti all’interno dei loro uffici, nonostante siano facilmente identificabili e selezionabili ed abbiano un evidente valore commerciale (v. carta prodotta negli uffici, lattine di alluminio e bottigliette di plastica distribuite dai dispenser ecc.);
- si provveda a dotare AMSA di automezzi in grado di raccogliere i cartoni/cartoncini che i cittadini diligentemente raccolgono e accatastano vicino ai cassonetti bianchi e che, ad oggi, vengono lasciati sul marciapiede e raccolti assieme ai sacchi neri, così vanificando la separazione effettuata dai cittadini e destinando all’incenerimento rifiuti che hanno ancora un valore commerciale;
- sia adottata la tolleranza zero nei confronti di tutti i produttori di rifiuti che non provvedono alla corretta separazione dei loro rifiuti: i condomini, gli enti pubblici, le imprese e gli ambulanti dei mercati zonali.
Milano, lì 29 maggio 2008
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